Soluzioni
1.   

· Il solido di rotazione attorno all’asse y è descritto dalle condizioni  1 ≤ y ≤ 3  ,  y  ≤ 6 – x2 – z2  ovvero 1 ≤ y ≤ 3  ,  x2 + z2 ≤ 6 - y . La sezione C ( y ) con un piano perpendicolare all’asse y è dunque un cerchio di raggio 
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. Il baricentro del solido sta sull’asse delle y e il valore della sua ordinata è dato da :
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.
· La superficie è descritta dall’equazione y = 6 – x2 – z2  , con le condizioni  3  ≤ x2 + z2 ≤ 5. Una sua rappresentazione parametrica  ( * ) è data da x = r cos ϑ , y = 6 – r2 , z = r sen ϑ ,  con 
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 . Il punto P appartiene alla superficie per  r cos ϑ = 0 , 6 – r2 = 2 , r sen ϑ = 2  , cioè per     r = 2 e ϑ = π/2.  Per il vettore fondamentale si ha : 
( ** ) 
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Il versore normale diretto verso l’interno del solido è N = ( 0 , -1 , -4 ) / 
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· La norma del vettore fondamentale è data da 
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L’area  della superficie laterale di S è data da 
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Ponendo 4 r2 + 1 = t , 8 r dr = dt  l’integrale diventa 
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A questa va aggiunta l’area delle due basi; questo problema è di immediata soluzione, trattandosi di due cerchi di raggio 
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 rispettivamente.
· Riprendiamo la parametrizzazione ( * ) della superficie e il calcolo ( ** ). Il vettore fondamentale
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è diretto verso l’interno del solido; il bordo superiore va orientato in senso antiorario, quello inferiore al contrario.

rot F = ( y , z , x ) = ( 6 – r2 , r 
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L’integrale rispetto a ϑ tra 0 e 2π dà valore nullo.

La circonferenza superiore ( y = 3 ) si parametrizza nella forma γ ( t ) = (
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 cosϑ , 3 , 
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senϑ ), che non rispetta l’orientamento richiesto: dobbiamo cambiare di segno nell’integrale, ma dato che ci aspettiamo che il lavoro sia nullo, ovviamente non ci sarà bisogno di farlo.
F 
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γ’ =  = ( - 3
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 cosϑ , - 3
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senϑ , - 3 senϑ cosϑ ) 
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 senϑ , 0 , 
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cosϑ ) = 9 senϑ cosϑ  - 3
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 senϑ cos2ϑ. 
L’integrale rispetto a ϑ tra 0 e 2π dà valore nullo.

Analogamente per la circonferenza inferiore ( y = 1 ):  γ ( t ) = (
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 cosϑ , 1 , 
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senϑ ).

F 
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γ’ =  = ( -
[image: image28.wmf]5

 cosϑ , - 
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senϑ , - 5 senϑ cosϑ ) 
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 senϑ , 0 , 
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cosϑ ) = 5 senϑ cosϑ  -        5
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 senϑ cos2ϑ.
Come sopra, l’integrale è nullo. 

2.

Il  campo è irrotazionale :   Ay = Bx = 
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La regione in cui è definito connessa ( il piano privato dei punti della forma ( π/2 + k π , 0 ) ) è connessa , ma non semplicemente connessa.

Calcoliamo il lavoro su una curva chiusa non contrattile, ad esempio che gira attorno al punto ( π/2 , 0 ).
Possiamo prendere quella  ottenuta collegando le  curve :

( t , sent )   
[image: image35.wmf]]

 

 

,

 

0

 

[

 

t 

p

Î

 

l’opposta di ( t , -sent )  
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  (prendiamo questa curva e cambiamo di segno all’integrale che esprime il lavoro).

L = 
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Il calcolo prova che il campo non è conservativo.
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